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La Convenzione euro-
pea per la protezione

degli animali da compa-
gnia1 è in vigore nel no-
stro Paese dal 1 novem-
bre 2011, a seguito della Legge
italiana di ratifica n. 201/2010
(“Ratifica ed esecuzione della

Convenzione europea per la pro-

tezione degli animali da com-

pagnia, fatta a Strasburgo il 13

novembre 1987, nonché norme

di adeguamento dell’ordina-

mento interno”). La citata legge
ha dato “piena e intera esecu-
zione” alla Convenzione, il cui te-
sto va osservato, in tutti i sensi e
per tutti gli effetti, quale legge
dello Stato.
Oltre a fornire la seguente Linea
guida, la Fnovi invita i Medici Ve-
terinari alla lettura integrale della
Convenzione ed in particolare ad
assicurare una puntuale cono-
scenza dell’articolo 10 (Inter-

venti chirurgici) tenuto conto
che, in materia di interventi chi-
rurgici non curativi, tale articolo
rappresenta l’unica norma di
legge vigente. 

DIVIETI
(ARTICOLO 10,
COMMA 1)

Gli interventi chirurgici destinati a
modificare l’aspetto di un animale
da compagnia o finalizzati ad altri
scopi non curativi debbono essere
vietati, in particolare:
a) il taglio della coda; 
b) il taglio delle orecchie;
c) la recisione delle corde vocali; 
d) l’asportazione delle unghie e
dei denti.
Nota - Nei divieti sopra indicati
sono inclusi tutti gli interventi
aventi finalità estetica, compresi
gli interventi morfologici per ade-
guamento a standard di razza.
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CAUDOTOMIA - DOPO IL PARERE DEL CSS

Linea guida
sul divieto di
chirurgia non
terapeutica
La Fnovi ha adottato una Linea guida per
l’applicazione dell’articolo 10 della Convenzione
europea per la protezione degli animali da
compagnia in conformità al Codice deontologico
del Medico Veterinario. 

30Giorni Gennaio 2012:ok  3-02-2012  10:24  Pagina 10



• LA FEDERAZIONE

Non sono previste eccezioni a
tale generale divieto. 
Il Consiglio Superiore di Sanità
(Sezione IV), nel parere fornito
alla Direzione Generale della Sa-
nità Animale e del Farmaco Vete-
rinario il 13 luglio 2011, richia-
mando la nota del Ministro della
salute del 16 marzo 2011, ha ci-
tato il “divieto assoluto di prati-

care interventi chirurgici a

scopo estetico sugli animali da

compagnia”.
Eventuali violazioni dell’Articolo
10, comma 1, si configurano
come violazione deontologica e
violazione penalmente rilevante
ai sensi dell’articolo 544-ter del
Codice Penale2.

ECCEZIONI
(ARTICOLO 10,
COMMA 2)

Saranno autorizzate eccezioni a
tali divieti solamente:
a) se un medico veterinario con-
sidera un intervento non curativo
necessario sia per ra gioni di me-
dicina veterinaria, sia nell’inte-
resse di un determinato ani male;
b) per impedire la riproduzione.
Nota - Ad espresso quesito della
Direzione Generale della Sanità
Animale e del Farmaco Veterina-
rio, il Consiglio Superiore di Sa-
nità ha risposto in data 13 luglio
2011 alla “Richiesta di definire un
ambito all’interno del quale pre-
vedere la necessità di caudoto-
mia”. Sulla base del parere for-
nito dal Css, fra le eccezionali

ragioni di medicina veterina-

ria - previste dall’articolo 10,
comma 2, lettera a) - rientra solo

la caudotomia neonatale pre-

ventiva da eseguirsi esclusiva-
mente a cura del medico veteri-
nario (nella prima settimana di

vita, in sedazione e con anestesia
locale) in alcune razze di cani da
ferma, riporto e cerca come da
Allegato 1, suscettibili di essere
esposte a problemi sanitari in età
adulta,  allo scopo di abbattere il
rischio di lesioni alla coda, diffi-
cilmente curabili con trattamenti
conservativi. 
Il parere del Consiglio Superiore
di sanità ritiene inoltre “che alla

procedura chirurgica debba con-

seguire la produzione di un cer-

tificato da parte del Medico Ve-

terinario operatore, tale certifi-

cato dovrà sempre accompa-

gnare la documentazione sani-

taria del cani; che alla proce-

dura chirurgica possano essere

ammessi solo i cani per i quali

il proprietario dichiari l’uti-

lizzo per l’attività sportivo ve-

natoria”.

Quanto all’eccezione “nell’inte-

resse di un determinato ani-

male”, la Fnovi ritiene che la va-
lutazione del Medico Veterinario
debba portare a una individua-
zione rigorosamente restrittiva
delle ipotesi in campo, ricondu-
cendole ai soli casi di  caudoto-
mia neonatale preventiva anzi-
detta. Situazioni rare e straordi-

narie in cui la mancata amputa-
zione può gravemente compro-
mettere l’attività dell’animale do-
vranno essere valutate con la
massima prudenza. Valga in via
generale il principio bioetico
della non maleficenza, cioè di
non provocare danni ad alcun es-
sere vivente quando non legati al
conseguimento di un beneficio
superiore.

ADEMPIMENTI 
A CURA DEL
MEDICO
VETERINARIO

Gli interventi nel corso dei quali
l’animale proverà o sarà suscetti-
bile di pro vare forti dolori devono
essere effettuati solamente in
anestesia e da un ve terinario o
sotto il suo controllo (Articolo
10, comma 3, lettera a).
Nota - La Convenzione tutela
l’animale da compagnia ricono-
scendo nel Medico Veterinario
l’unica professionalità autorizzata
agli interventi chirurgici eccezio-
nalmente eseguiti con finalità
non curative/preventive.
Il Medico Veterinario che esegua
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RAZZE INDICATE DAL CONSIGLIO SUPERIORE DI SANITÀ

• BRACCO UNGHERESE A PELO CORTO
• CANE DA FERMA TEDESCO A PELO DURO
• CANE DA FERMA TEDESCO A PELO CORTO
• BRACCO FRANCESE TIPO GASCOGNE
• BRACCO FRANCESE TIPO PIRENEI
• BRACCO ITALIANO
• EPAGNEUL Breton
• GRIFFONE A PELO DURO (KORTHALS)
• SPINONE ITALIANO
• COCKER SPANIEL
• SPRINGER SPANIEL 

(Elenco Razze - Allegato 1 - Parere Consiglio Superiore Sanità
del 13 luglio 2011)
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la caudotomia neonatale preven-
tiva dovrà: 
• provvedere o verificare che

l’animale sia stato corretta-
mente identificato e regi-

strato nella Anagrafe ca-

nina territorialmente compe-
tente e che appartenga alle
razze della tabella 1;

• acquisire il consenso infor-

mato scritto del proprieta-
rio/detentore/richiedente la pre-
stazione ai sensi degli articoli
32 e 33 del Codice Deontolo-
gico del Medico Veterinario;

• acquisire la dichiarazione del
proprietario/detentore/richie-
dente la prestazione circa l’ef-
fettivo utilizzo del cane per fu-

tura attività sportivo-venatoria;
• produrre un certificato me-

dico-veterinario relativo alla
prestazione chirurgica eseguita
che dovrà accompagnare sem-
pre la documentazione sanita-
ria del cane;

• conservare  tutta la docu-

mentazione.

VIGILANZA A CURA
DELL’ORDINE 
La Convenzione prevede uno
spazio di derogabilità da non in-

tendere in senso permissivo

ma quale eccezione, circo-

stanziata e circoscritta, per

situazioni particolari la cui

valutazione ricade sotto il di-

scernimento intellettuale e la

stretta responsabilità indivi-

duale del Medico Veterinario.

Lo spazio decisionale accordato
solo al Medico Veterinario deve
essere guidato dalla deontologia
professionale e dal ponderato
esercizio in “scienza e coscienza”
della prestazione, escludendo
ogni possibile abuso o interpre-
tazione estensiva o strumentale
delle eccezioni.  L’Ordine provin-
ciale territorialmente compe-
tente e la Fnovi vigileranno sul-
l’osservanza della presente Linea
Guida. ●
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ORDINE DI ESECUZIONE

Il processo di ratifica della Convenzione europea per la pro-
tezione degli animali da compagnia, fatta a Strasburgo il 13

novembre 1987, è stato avviato dalla Farnesina alla fine del
2008. La ratifica è stata sancita, dopo un lungo iter parlamen-
tare, dalla Legge 4 novembre 2010, n. 201. Dal 1 novembre
2011 è in vigore sul territorio nazionale come da comunicato
del Ministero degli Affari Esteri, pubblicato sulla Gazzetta Uf-
ficiale. “Piena ed intera esecuzione” è data alla Convenzione,
da osservarsi come legge dello Stato.

“La Convenzione prevede 
uno spazio di derogabilità che non
va inteso in senso permissivo”.

1Per animale da compagnia, la Con-
venzione intende “ogni animale te-
nuto, o destinato a essere tenuto dal-
l’uomo, in particolare presso il suo al-
loggio domestico, per suo diletto e
compagnia”. La Convenzione am-
mette l’applicazione delle proprie di-
sposizioni a categorie di animali che
non sono espressamente citate. 
2Art. 544-ter - (Maltrattamento di ani-
mali) - Chiunque, per crudeltà o

senza necessità, cagiona una le-

sione ad un animale ovvero lo sot-

topone a sevizie o a comportamenti

o a fatiche o a lavori insopportabili

per le sue caratteristiche etologiche

è punito con la reclusione da tre

mesi a diciotto mesi o con la multa

da 5.000 a 30.000 euro. La stessa

pena si applica a chiunque sommi-

nistra agli animali sostanze stupe-

facenti o vietate ovvero li sottopone

a trattamenti che procurano un

danno alla salute degli stessi. La

pena è aumentata della metà se dai

fatti di cui al primo comma deriva

la morte dell’animale.
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